
COMITATO REFERENDARIO ATAC 

ORSA, USB, FAST, Faisa CONFAIL, SUL, UTL e 

SINDACATO è un’altra cosa (OPPOSIZIONE CGIL), 

Superando le proprie differenze ideologiche, le rispettive posizioni e per il 

bene di tutti i lavoratori, hanno costituito un comitato referendario che 

ha come obiettivo immediato, l’abrogazione dell’accordo del 17 luglio 

2015 (susseguente a quello 27 giugno 2014 per i settori IV° area ed 

amministrativo) attraverso l’indizione di un referendum tra tutti i 

lavoratori di ATAC da tenersi a breve nella stessa Azienda. 

Con il succitato accordo, infatti, la Società ATAC ed i sindacati firmatari 

intendono procedere ad un cambio “epocale” nei rapporti di lavoro 

interni alla Società, scaricando sulle spalle dei lavoratori tutto il peso 

economico, normativo e le responsabilità di 20 anni di fallimentari 

gestioni. 

Seguiranno, da subito, un ciclo di iniziative informative per spiegare le 

motivazioni che hanno indotto i costituenti del comitato, ad unire le 

proprie forze e gli obiettivi che gli stessi si prefiggono, visto che con 

l’intesa, del 27 novembre u.s., per il rinnovo del CCNL si palesa ancor di 

più, se mai ce ne fosse bisogno, che è in atto un attacco senza precedenti 

nei confronti dell’intera categoria. 

Attraverso un arrogante e prepotente “scippo” economico (UNA TANTUM 

e ridicolo aumento salariale) ed un indiscriminato aumento dei carichi di 

lavoro, le Associazioni Datoriali ed i sindacati firmatari sanciscono 

definitivamente che gli autoferrotranvieri italiani 

dovranno lavorare di più con meno diritti, meno tutele, 

meno salute, meno sicurezza e stipendio ridotto!!!!!! 

A questo scempio, noi diciamo NO. 

NO ALL’ACCORDO DEL 17 LUGLIO 

NO ALL’INTESA SUL CCNL AUTOFERROTRANVIERI 


